
Minacce, tensioni, ma si discute. Il
giorno dopo il sanguinoso attenta-
to kamikaze ad opera del gruppo
sunnita Jundullah che nel sud del-
l’Iran ha mietuto oltre 42 vittime,
si fanno più aspri i rapporti di Tehe-
ran con il Pakistan, che con gli Usa,
Israele e la Gran Bretagna è accusa-
to di aver coperto l’azione terrori-
stica. Il governo e i Pasdaran minac-
ciano rappresaglie, e non solo con-
tro Islamabad. Il presidente Ahma-
dinejad, in una conversazione tele-
fonica con il suo omologo pachista-
no Zardari ha riaffermato la «inac-
cettabile presenza di elementi ter-
roristi in Pakistan». Le autorità ira-
niane chiedono l'estradizione del
capo del Jundullah, Abdolmalek
Rigi. Islamabad ha assicurato coo-
perazione nella lotta al terrorismo.
Che «i terroristi aggressori» verran-
no puniti lo assicura anche la guida
spirituale della Repubblica islami-
ca, lo ayatollah Ali Khamenei, che
parla dopo giorni di incertezza sul-
le sue condizioni di salute.

AVIENNA SI DISCUTE

Malgrado le difficoltà politico-di-
plomatiche ieri a Vienna, presso
l’Agenzia internazionale per l'ener-
gia atomica (Aiea), è iniziato il con-
fronto sul programma nucleare ira-
niano. Al tavolo i rappresentanti di
Stati Uniti, Francia, Russia e di
Teheran, presenti con una rappre-
sentanza non al massimo livello.
L'Iran non fermerà il processo di ar-
ricchimento dell'uranio, anche se
dovesse andare in porto l'accordo
per la fornitura di combustibile nu-
cleare da un Paese terzo. Lo ha mes-
so in chiaro il capo delegazione ira-
niano, Ali Shirzadian. «L'acquisto
di combustibile nucleare dall'este-
ro non significa che l'Iran fermerà

il processo di arricchimento dell'ura-
nio nel Paese». «Se i colloqui - ha ag-
giunto - non porteranno i risultati
che l'Iran auspica cominceremo ad
arricchire da soli ancora più ura-
nio». Una doccia fredda per i nego-
ziatori delle grandi potenze, ma con
qualche spiraglio. La dichiarazione
di Shirzadian è parsa un passo indie-
tro rispetto a quanto messo a punto
nell'incontro del primo ottobre a Gi-
nevra, quando era stato trovato un
accordo di principio sul fatto che si
sarebbe potuto ricorrere al combusti-
bile arricchito all'estero per alimen-
tare le centrali civili iraniane in cam-
bio di quello prodotto nel paese. Ma
vi è un elemento che potrebbe frena-
re le ambizioni nucleari di Teheran:
quello della convenienza economi-
ca di arricchire nel paese l’uranio ne-
cessario. «Abbiamo bisogno di
150-300 chili di uranio arricchito al
19,7 per cento per il reattore di Tehe-
ran» ha aggiunto il capo delegazio-

ne iraniano, «per noi non è un obiet-
tivo economicamente realizzabile in
Iran». L’altro spiraglio è quando af-
ferma di considerare «un test di one-
stà» dell’Occidente la proposta del
5+1 di «fornire combustibile per il
reattore di Teheran». Ma alza il tiro
l’uomo di Teheran. «L'attività di ar-

ricchimento dell'uranio al cinque
per cento continuerà: non rinuncere-
mo mai al nostro diritto di arricchire
uranio». Il rapporto con l’Occidente
resta teso. L'Iran non avrà colloqui
bilaterali con la Francia, che pure
era interlocutore privilegiato per la
fornitura di uranio arricchito. Lo rife-
risce l'emittente iraniana Press Tv.

«La Francia ha fallito nelle sue re-
sponsabilità di cooperazione nucle-
are con l'Iran e continua a creare
ostacoli nel processo negoziale tra
l'Iran e l'Aiea - ha dichiarato citan-
do una fonte presente al summit-
L'Iran non avrà colloqui diretti con
la Francia a Vienna, perché Parigi
in passato non ha consegnato mate-
riale nucleare». Resta sul campo la
disponibilità a fornire l’uranio ar-
ricchito da parte di Mosca che ieri
con il presidente Medvedev, ha as-
sicurato «piena cooperazione nella
lotta al terrorismo e all'estremi-
smo». Il giudizio sull’avvio dei lavo-
ri è stato giudicato «costruttivo»
dal direttore dell'Aiea Elbaradei
che ha presieduto l’incontro. I col-
loqui proseguiranno domani.❖
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L’ambasciatore dell’Iaea,Ali Asghar Soltanieh, all’arrivo aVienna per discutere del nucleare iraniano
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Attacco alla Francia

Mondo

«Continueremo ad arricchire l’uranio»
L’Iran gela il negoziato sul nucleare

Mentre a Teheran è a lutto per
le vittime dell’attentato kamika-
ze, a Vienna si discute del piano
nucleare iraniano. L’annuncio
all’Occidente: «non fermeremo
la produzione di uranio arric-
chito». Si tratta sino a domani.
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